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COMUNICATO STAMPA





 Comunicato stampa n. 19
Esportazioni di macchine agricole: sono gli USA il “mercato emergente”

Ad EIMA International il Presidente dell’ICE, Riccardo Maria Monti, parla del ruolo dell’Agenzia nella promozione del Made in Italy, e dell’attuale “geografia dei mercati”. Macchine agricole uno dei comparti con le maggiori possibilità di sviluppo.

L’errore che a volte si commette nel programmare le attività di internazionalizzazione è quello di pensare che le migliori opportunità vengano dai Paesi di nuova industrializzazione. Questo è vero solo in certi casi, perché molti dei mercati “tradizionali” sono, invece, ancora da incrementare. Uno per tutti quello degli Stati Uniti. Questo ha sostenuto il Presidente dell’ICE-Agenzia  Riccardo Maria Monti nella conferenza stampa tenutasi questo pomeriggio alla Fiera di Bologna, nell’ambito di EIMA International, la rassegna mondiale della meccanizzazione agricola. “Negli USA abbiamo interi stati nei quali il made in Italy deve ancora essere fatto conoscere e valorizzato – ha spiegato Monti – vedi ad esempio il Texas, il Colorado, il Tennessee, la Georgia ed altri”. I dati sul settore della meccanizzazione agricola confermano, in effetti, questa indicazione, giacché le esportazioni di macchinari italiani negli Stati Uniti sono aumentate nei primi otto mesi di quest’anno del  23,6%, e si prevedono ulteriori incrementi  a breve e medio termine. “L’ICE-Agenzia lavora naturalmente anche sui mercati emergenti dove la domanda di macchinario agricolo è in crescita, come Ghana, Iran, Myanmar, Mozambico e molti altri, tuttavia – ha sottolineato Monti – è fondamentale un modello di cooperazione tra l’Agenzia stessa e le organizzazioni partner. Nel caso di FederUnacoma, il rapporto con l’ICE si è strutturato in forma di ‘team’ di lavoro, che vede insieme gli analisti dell’Agenzia e il personale che all’interno della Federazione cura i progetti di internazionalità”. Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto in tandem con l’ICE – ha risposto il Presidente di FederUnacoma Massimo Goldoni – che ha contribuito in modo decisivo alla presenza delle nostre imprese sui mercati esteri, e a rafforzare la caratura internazionale dell’EIMA, che si impone oggi, nel panorama dei grandi eventi di settore, come uno di quelli con la più ampia partecipazione di aziende e visitatori di provenienza estera”.

Bologna, 14 novembre 2014

